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sere degli impiegati ; ma ne voglio poclii e ben 
pagati, mentre invece col nostro sistema ne avremo 
moltissimi e malamente pagati. E la piaga della 
burocrazia e dell' impiegomonia, anziché scemare 
si farà sempre più grave con danno immenso 
della prosperità sociale ed economica del nostro 
paese. 

Presidente. Verremo ai voti. 
Pongo a partito lo stanziamento del capitolo 35 

che ho già letto. 
{E approvato.) 

Capitolo 36. Scrivani ed inservienti a mercede 
giornaliera in servizio degli uffici tecnici di fi-
nanza, lire 270,000. 

(E approvato.) 

Capitolo 37. Indennità di trasferta e soggiorno 
al personale di ruolo negli uffici tecnici di fi-
nanza per il servizio del catasto e per altri servizi 
relativi alle imposte dirette lire 125,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Palomba. 

Palomba. La proposta di stanziamento fatta per 
questo capitolo, mi offre l'occasione di rivolgere 
all'onorevole ministro delle finanze una semplice 
e modesta raccomandazione che credo possa pro-
durre pratici ed utili risultati, non solamente pei 
contribuenti, ma anche neirinteresse delle finanze 
stesse. 

Nella denominazione dei servizi che cadono in 
discussione, troviamo allogate diverse cifre co-
spicue per il servizio del catasto, per la conser-
vazione del catasto, per volture catastali, ecc.; 
l'attuale capitolo concerne anzi anche le inden-
nità di trasferta e di soggiorno al personale di 
ruolo per servizio del catasto. 

Tutte queste spese che si stanziano, devono far 
ritenere che questi servizi riescano ad ottimi e 
buoni risultati. Ora io non so delle altre Provin-
cie dello Stato; ma, per quanto si riferisce alla 
provincia di Cagliari, posso assicurare che questi 
buoni risultati sono ancora un desiderio. 

L'inesattezza di questi servizi catastali porta 
due danni che sono gravissimi. Anzitutto quello 
della irreperibilità dei possessori, quando si omet-
tano, come spessissimo accade, le volture catastali ; 
e la irreperibilità dei possessori porta con se il 
danno gravissimo delle subaste che sono tanto 
frequenti in Sardegna, e delle quali altra volta 
ebbi occasione di intrattenere la Camera. 

Altro danno èl' irreperibilità perfino dello stesso 
fondo. L'irreperibilità del fondo porta per conse-
guenza le quote inesigibili, e queste nuocciono poi 

m 

a tutti i contribuenti, perchè nell'anno successivo 
si reimpongono a danno di quelli che hanno già 
pagato. 

Anticamente, sotto il regime della cessata legge 
vi era un fondo di sussidio provinciale di 2 cen-
tesimi, destinato, parte per l'indennità dei danni 
delia grandine e degli incendi ecc., parte appunto 
per provvedere a queste quote inesigibili. 

Ora la cosa procede diversamente, e l'ammon-
tare delle quote inesigibili si reimpone, lo ripeto, 
sugli altri contribuenti che hanno già soddisfatto 
al loro obbligo d'imposta. 

Questi danni, o signori, che io ritengo proven-
gano assolutamente dall'inesattezza di questi ser-
vizi! della conservazione del catasto, e della ma-
nutenzione del servizio delle volture catastali, me-
ritano tutta l'attenzione del Governo. Ed io, che 
conosco lo zelo dell'onorevole ministro delle fi-
nanze per tuttociò che concerne l'interesse dei 
contribuenti e quello della finanza pubblica, ri-
volgo a lui la modesta raccomandazione, di stu-
diare le cause del numero stragrande delle irre-
peribilità dei possessori degli stabili, e spesso an-
che delle irreperibilità dei fondi, e una volta co-
nosciute questo cause, rimoverle con pronti prov-
vedimenti. 

Umana. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Umana. 
Umana. Gli inconvenienti giustamente deplorati 

dall'onorevole Palomba per la provincia di Ca-
gliari non sono minori in quella di Sassari. Epperò 
prego l'onorevole ministro delle finanze d'occuparsi 
della provincia di Sassari non meno che di quella 
di Cagliari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

Magliari, ministro delle finanze. Accolgo tanto 
più volentieri la giusta raccomandazione fattami 
dall'onorevole Palomba e dall'onorevole Umana, 
inquantochè riconosco agevolmente gli inconve-
nienti che derivano dalla poco esatta e diligente 
conservazione dei catasti. 

E evidente che quando in un paese si hanno 
catasti disformi ed irregolari, se a questo si ag-
giunge anche la poco diligente conservazione, i 
danni materiali e morali non possono essere che 
gravi. 

Convinto appunto di ciò, io non ho mancato di 
studiare il modo di recare ad atto il servizio 
delle lustrazioni, ed è la prima volta che questo 
servizio è stato ordinato in virtù di un decreto 
reale che ebbi l'onore di presentare alla firma di 
Sua Maestà, allo scopo di regolarizzare, fin dov» 


